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P E E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Bent in i al p res idente del Con-
siglio ed al minis t ro di grazia, giustizia e 
dei eulti , « per sapere se abbia fondamen to 
di ver i tà , e comunque , quan to sia conforme 
alle leggi organiche dello S ta to ed al decoro 
delle pubbl iche amminis t raz ioni la consue-
tud ine di cui si è a v u t a notizia, per dichia-
razione ind i s tu rba t a di un tes t imonio giu-
ra to , in recente processo di s t a m p a al 
t r i buna l e "di Bologna, non essere cioè pos-
sibile che le p ra t iche affidate agli uffici 
dei Ministeri procedano con re la t iva rego-
la r i t à , senza uiigere le ruote , e senza ricor-
rere al l 'opera di sol leci tatori : che sono no-
bili decadut i , avvocat i senza cause, e gente 
simile ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in te rno ha faco l tà di par lare . 

BICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-
temo. La r isposta a l l ' in terrogazione dell 'o-
norevole Bent in i è molto semplice : non ha 
f o n d a m e n t o di ver i tà (perchè non sarebbe 
conforme alle leggi organiche dello Sta to nè 
al decoro del l 'Amminis t razione) che vi siano 
in te rmediar i nelle prat iche amminis t ra t ive . 
F o r t u n a t a m e n t e per l ' I t a l i a la nos t ra ammi-
nistrazione è rigida ed o n e s t a ; i casi scan-
dalosi, che sono occorsi nelle ammini-
s t razioni di al tr i paesi civili di Europa , 
non si sono verif icati in I ta l ia , dove abbiamo 
un 'amminis t raz ione così piena di controlli 
che a p p u n t o per questo mol te vo l te procede 
len ta , ma con maravigliosa re t t i tud ine , re-
s is tendo a ten taz ioni e lusinghe e senza che 
vi siano casi di sollecitatori , di in te rmediar i 
e di p rocura to r i d 'a f far i e di cause. 

P u r t r o p p o i nostri costumi f anno sì che 
qualche vol ta si venda del fumo. Yi è chi 
a t t r ibu i sce influenza che non ha ; ma dove 
può, l ' au to r i t à giudiziaria in terviene e si 
f a n n o i processi; i quali p rovano anch'essi 
che, per f o r t u n a d ' I ta l ia , l ' amminis t raz ione 
è ones ta e r ispet tabi le . (Approvaz ion i ) . 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per la 
grazia e giustizia. 

F A B E I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e culti. Sono gra to al-
l 'onorevole Ben t in i di aver da to modo a 
me, nuovo ar r iva to al Ministero, di dire u n a 
parola in lode dei funzionar i del Ministero 
che sono valorosissimi per cu l tura ed inge-
gno e sono gent i luomini per cos tami . 

L ' in ter rogazione dell 'onorevole Bent in i 
si riferisce p robab i lmente ad u n a cer ta de-

posizione che f a t t a in un processo a Bo-
logna. . . 

B E S T I N I . Prec isamente . . . 
FABEI, sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia e culti. Ora a me piace 
di precisare che, poiché si diceva che era 
s t a t a sol leci tata al Ministero la grazia per 
un certo signor Gori, parecchie vo l te chiesta 
al Ministero di grazia e giustizia con is tanze 
firmate da c i t t ad in i di ogni ordine sociale, 
ques ta d o m a n d a è s t a t a sempre respin ta . 

Mi piace di precisare che lo stesso fun -
zionario, che io per una ragione di pietà, 
che è facile a comprendersi , non dirò chi 
sia, a t t r ave r so alle note carat ter is t iche, che 
sono a noi t rasmesse dal Ministero delle fi-
nanze, lo stesso funzionario in una le t t e ra , 
d i re t ta il 4 novembre 1909 al suo capo di 
divisione, diceva: « posso dire che sono as-
so lu tamente false t u t t e le intenzioni, che 
mi si vorrebbero a t t r ibu i re dai giornali, in-
quan tochè non ho mai pensa to di nulla 
dire, che potesse suonare la minima offesa 
verso il f u n z i o n a m e n t o di qualsiasi Mini-
stero, t a n t o più che, r icoprendo una carica 
al Ministero delle finanze, sento t u t t a la 
d igni tà del funz ionar io ». 

l o non discuto la posizione personale 
del l 'uomo; dico so l t an to che ques t 'uomo, 
ch i ama to a dar conto delle sue parole, ha 
c reduto di smentir le . Aggiungo che le no-
tizie da me chieste, in torno ai provvedi-
ment i fossero s ta t i presi contro questo 
funzionar io , che ta le condot ta aveva a-
vu tà , che tali mal i voci aveva po tu to 
f a r nascere, che aveva p o t u t o costr ingere 
un r a p p r e s e n t a n t e della nazione a racco-
gliere ta l i voci e a t r a s fo rmar le in u n a in-
terrogazione al Pa r l amen to , tal i notizie mi 
assicurano che questo funzionar io è s t a to 
r i m a n d a t o dinanzi al suo Consiglio di di-
sciplina. Non a l t ro credo di dover aggiun-
gere. {Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Bent in i ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfat to . 

B E N T I N I . I l calore, con cui gli onore-
voli sot tosegretar i di S t a t o hanno risposto 
alla mia in ter rogazione, ne d imost ra la fon-
datezza. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la giust izia ha r i ch iamato il f a t t o e il mo-
mento , in cui io presenta i la mia interroga-
zione. 

E r a in «orso u n a causa nota , che sollevò 
nella s t a m p a molto interesse, specie per l 'e-
sito, che ebbe dinanzi al magis t ra to di pri-


